
 

  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
CRISI: TOSCANA; CGIL, RIFORMA MERCATO LAVORO 
PEGGIORA COSE (ANSA) - FIRENZE, 5 GIU –  

''E' dubitabile, lo dico con un filo di ironia, che la riforma del 
mercato del lavoro in approvazione modifichi in meglio lo stato 
delle cose''. Lo ha dichiarato in una nota Daniele Quiriconi, 
segretario regionale della Cgil Toscana, commentando i dati 
relativi all'occupazione contenuti nel rapporto Irpet-Unioncamere 
sull'economia toscana. ''C'e' anche da capire - ha aggiunto - da 
cosa sono stati in parte sostituiti sul piano della qualita' e del 
reddito gli 80.000 posti di lavoro persi nella manifattura in 4 
anni''. Secondo Quiriconi e' discutibile dire che l'occupazione ha 
''tenuto'' meglio rispetto al 1992: ''Oggi ci sono una quarantina di 
rapporti diversi - ha detto - e per risultare occupati ai fini della 
rilevazione Istat basta aver lavorato un'ora nella settimana 
precedente. I 628.000 avviamenti a termine, su 710.000 
complessivi, in Toscana nel 2011, determinano una differenza 
sostanziale con il 1992. In aggiunta il livello di disoccupazione, 
che superera' ampiamente il 9% a fine anno, non tiene conto 
degli scoraggiati che abbandonano il campo. Come Cgil, poi, 
siamo molto preoccupati per il tasso di occupazione 
complessivo, in calo al 63%, che scende al 54% per le 
donne''.(ANSA). YAD 05-GIU-12 17:04 NNN  
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